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"In questi ultimi tempi,la stampa nazidng
le dimostra wi hotevole interessamento per cb’
che riguarda l’orgenizzazione scolastica,

Vari giornalisti hanno,intervistato pro-
fessori,allievi, genitori, e hanno tratto le se
guenti conclus:onlv

poche persone otmai,sone soddlsfatte della si-

tuazione nella gquale si trova la scuola italig,

na tutti thovano che il sistema di inségnamen
‘to in Italia,deve subire delle modifiche di ca
rattere radicale, al fine di essere smosso da
quel torpore nel quale e’ caduto da diverso
tempo .,

In questo secolo,dove tecnica ¢ vita si
fondono in una sola parola, nell’ epocn delln
macelinn o dell’ automatismo, ln pedagogin ha
aasinte un ruolo di dmportanza preponderante

Non nsetwola, ma vita, ossin la devoln in
s to ﬁi
moltd weaddi addionro nupgla whiop
makbone, En quallispoes, pers’  La sauele hob aca

anunﬁn fﬂhtiﬁﬁb dnl! iateuqn:a o qulndi.anahg,

funeiane dell’ avvenire dall domo,

dinse gla

la in vita, tenerla sempre présente come gui-
da,se non si vuole creare,in up non lcnbano fu
turo (cio’ sta gia’

g
4f\nualrmwnmqgﬁh; ofsl gbesai -hanno ulcdto.

‘ugga uun 8L grea che la specializzazione

succedendo in certe Nazio-

randi massé di uomini.macchina, schiavi

.dell’ind1v1duo Una fabbrica diventa quindi len

tamente un complésso di uom1n1 che Gomplono,
c1ascuno, un lavoro proprio & separato da quel
lo dell™ g ore al giorno e.sempre i me-

desimi’MQviMEntl

&ltrq

ecco 1’ automatlsmo,L uomo or
ganlzLatlﬁsmto, non 81 rende conto (o .non vug
le rendersene) che va perdendo quella’ comples-
sita’ di Lapac1ta T di” flf]eﬂﬂlane che 1o d1
sblngue dagli altri animali.

Quests processo di meccanizzazione cieca,
utile soltanto per il mensile, ha il popere di
rendere 1*individuo simile all?insetto;in paf;

ticolare ad un’ ape o ad una formica. Alla vita

dell’ape, caso 11ml e ecco dove cgnduce la ten

denza dell’uomo moderno. $i prende un indivi-.

duo e lo si costringe a studiare perfettamente

e ap cin1izzaz1oni biaognn rlchiaMar

TR

determinati argomenti,o a compiere determinati

lavori, e non gli si permette "per mancanza di

tempo® o per "il miglior réndimentor, di occu-

parsi di altre questioni.
1

Potra’ allora un operaio specializzato o

un tecnico, rendersi veramente conto, farsi mna
idea chiara, dei rapporti che ha con gli altri
ben difficile,ed e’

che bisogna impedire,bisogna riportare l’uomo,

suoi simili? Sara’ questo

attraverso 1’ educazione tecnico.scolastica uma.
nizzata, su di un piano di paragone con i suoi
simili ossia rioreargli una personalita’ mora-
le. In altre parole, siccome il nostre sistema
di vita ha un andamento meccaniszo che aumenta
progressivamente, cerchiamo di- rendere almeno
piu’ lento possibile questo processo onde £o

g]iure al)l"uomo la facolta' di far valere an-

corn le sne doti mentali anche se non concernen

ti 1l proprio lavoro, ma il sistema di vita in

‘penerale, Ln scuola ha, come a’e' gia' detto,

un’ dmportenga dssoldin nella formazione ‘dello

individuo,

Ii* la meuola che oren la personalica’ ,ed &
1'unden istituzione che puo’ ancora lottare con
tro la spergonalizzazioﬁe‘dell”uomo inteso si;
come singolo indivisuo sia come massa, spQISOu
nalizzazione che e’ una delle caratteristiche
del nostro tempo,
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Il wecchio lupo di mare norvegese lesde alcuni rapports
sessuali ¢he erano sul suo tavolino,pot disser

- Vi wvoglio raccontare una stofia. I'l vecchio marinaio
americano si tolse con un colpo secco un pelo delle barba,e
preparo’ una tagliola che poso! sul devanzale:ma non fiotor,

non disse verbo,

Il wecchio lupo di mare norvegese dette un pugno violen
to con il quale ruppe llincanto i cui pezzi furono raccolti
da aleount rogazzi,poi seguitoi: :

- La storia che vi voglio raccontare e! vera ed e! suc-
cessa froprio a me,

un lungo brivido troverso! lo schiena del vecchio mari-
naio americeno e poi,chinatosi sotto la porte usci’.,

I1 vecchio lupo di mare norvegese dette una grassa risg
ta ad un povero che passava, poi, comincio! o narrores

- Lo pave sulle quale mi trovavo era und ai quelle vec-
chie navi che quando sono in mare, Se non VENNO G fondo gal-
leggiano.,

11 vecchio marinaio americano impallidis e lentamente
si avvicino’ al rubinetto del gas e lo apri’.

11 vecchio lupo di mare norvegese dette upo risata oma-
ra ad un rogazzo che la sputo’ disgustato,poi continmuo’ o
narrares

- Il viaggio che dovevamo compiere era un terribile viag
gio pieno di pericoli e di imprevisti, e quindi ci eravamo
premuniti portando con noi un sacerdote.

Diceva 1o studente ali'erudita di fisica,
“Ehe spiege a tutto spianc

uge Jei ci fa studiar tutta Ja vita

ci mandera’ agli esami con gli occhiali".
41 che corresse lei:"Cari bambini

mandero’ all’esame con Y occhialinit®

v

{1 profeesor di macchine pariando
dicevarsu" studiate molto bene

perche’ se voi eaprets tutto quanto

vi prenderete sette tutti. insieme,

Ma lo interruppe uno sbudents a un tratto

oMa d° italiang meriteremo quattrol®.

Tevaessere,

Il vecchio lupo di mare americano richiuse rapidamente
i1 rubinetto del gas.

Il vecchio merinaio norvegese sorrise e seguitol il gac-
conto: :

- Que‘s'to sacerdote era continuamente malato ed ocoupava
tutte le nostre attenzioni. Non si riuscive @ capire che ma-
le avesse fper quanto io e tutti li aliri di bordo ci occupas-
stmo. di lul. gn giorno finalmente -avemme-ld spiegazione.

Il vecchio lupo di mare norvegese si alzo!,lo sguardo in
alto,mentre una terribile bestemmia gli usciva dalla bocce e
cadeva al suoto:

= 81 - grido? - tutto si spiegava: le malattie erano imma-
ginariel Iro semplicemente questo:trattandosi di un prete, ryo-
.curato! s

7l uecho upo di mare americano bafrcollo' un Lstante
poi prese la sua corta pipe di redica fece per metterla in bog
ca, ma non potei: scivolo’ al suolo e vi rimase cosl’,tmmobm;,
la mente rivolta alla sua casetta lontana.

ESERCITOZION/! :
MERINARE ScHE

e

FLAMNGO

{( Ex TEATRO E.DUSE

Ricert Trem:.

IHCF{RR!:TTA ORGRHIZZA pgg - ,5/:75/770 28 pv

" PRIMO_BHLLO i CARNEVALE,
ORLHESTRH JR omAro”

£
ORE I5 30700}

7REzzt STUPENTESCHY,




Intorno alle qualita’ noclve e innocue del_la fing -

cotina tabucum",, solanacea aromat.lca che ci da lcv merq
vigligsa polvere biondu dell’onnipotente.tabacco, si e’
parlato sino alla nausea, Il solo risultato ottenuto
e’ quello di aver tomto disorientate il fumdtore,con
statistiche ed esperimenti di ogni genere,che ormai
egli non fuma, fuma e strafuma a sup piacémgnto, rifa-
cendosi quest’ultimo all’opportino esempio del nonng,
che con la pipa traboccante e le nari costantemente
pizzicate dall’allettonte slecceser. da fiuto 1"hd ti-
rata per piu® di 16 lustri. '
Qualcuno ha addirittura catalggpato. il tabacco co-
.me il secondo c;ei piu’ gravi fattori che concorrono nel
dist;"ugqere o meglio ineenerire 1'uomo, & forse solo
per la rima, anche prima di Venere (chi he la Prof.sse

Raccogni credo non sia di quest’ avviso).

. Come abbiame detto dunque, pet ora,nulla di atten-
d.lbile ) comunque di conv.mcente “ligeqto stdlullto”
ma la scienza corre, quindi. nuove statistiche, “huovi

esper1ment1 e soprattutto nuove cavie; E poiche’,nong:

stante tutto, chi fumm-dl pin’ e ancord uomo, meul.m

si presta allo scopo una nunerosa ed eterogeneu mppge
sentanza del sesso forte, Ecco dunque che non a caso .
siamo stati \scelf:i noi,si noi, i mille o quusi‘,stvuden';v
ti del nautico S.Giorgio"..

Noi che non abbiamo compagne, e forse anx per mol-
to, e che invece abbiamo tedeschi, denesi,russi,peru-

viani od anche somali, oltre naturalmente Masi napole-
tano, Tutto e’ stato preparate a dotere,anche il corpo

insegndnte opportuncmente selezionato; il Profb_Peret‘m
ti epurato perche’ si ostinava a sgranalge caramelle o
éonfetfi (periodo pre e post-matrimoniale) invece di
dare il buon esempio, Gia’ perche’ orw ogni insegnan-
te ha anche ‘il -dovere di ‘tener vivo il desiderio del
fumo; chi con 1'esempio diretto, chi con asfissianti
e snervanti ‘lezioﬁi, e allora si fuma per sfogo” chi
con mvolantauamente ridicoli debutti di-uria o piu‘ore,
e allora si fund’ per euform ma insomma lo scépo e’uno

"moi dobbzcrmo funarer, Tutti ci vogliono dimostrare i

1 oppbsto, ma questo non.e’.che un mezzo pér raggluuge

re il vero scop®. Infatti,specialmente a tola,ogni’
ordine ottiene .sempre l'effetto contrario, .Un momentov,,
Dimenticavo che anche il Prof. Margmcco non c'e’ pw i
fﬁfﬁe fugiondo '&MMMMM»&M' ‘ska. Holto idoneo: e"la
Cresum che era tanto vicina al sesso forte (ricordate
le sue dopp,zette’?) e forse la vera perdlta dell” anno

“eanbio &'sta-

isotto quesc aspetto sotto altri mvece i
:to buono, . . el

Non dobbiamo meravigliarci se sulla cattedra accanto

al calamaio o al posto suo. non si trovi gia’ un portace-
nere in perfetto stile scolastico, vale a dire legno con
quarahta e piu' enni di vernice nera,perche’ qualche pri-
vilegiato che avesse subito il*frattamento Traversar po-
trebbe -svuotarlo ad ognli intervallo e compromettere quin-
di la vendita di focaccia, Per chi non lo sapesse il Prof,
Traversa, forse pervanzicmita: di grado, ha I'alte incari-
co di somministrare tabacco per bocca migliorando quindi
i predetti esperimenti. Allo stesso scopo, cice’ miglio-
ramento, ogni mattina dalle tm& lObSO’" alle llh,alle fu-~
matine contrabbandate delle ore passate e future si in-
tervalla la fumata generale, che deve #¥¥énite. in Iuoghi
.,Igen Sly.us.t per aumentare l'efficacia, Infatti nei nostri
W.C. (non e’ W Coppi e neppure Walte Chidri) che all’oc-
correnza funzionano dqg smoking-room.si verifica il tirag-
q'ﬁiqﬁ,wg;gla 'mg,gd.W$eﬂWl di sigarette, e il 7ti-
raggio forsato a Finestré chiuse” per gli altri, Spesso
tuttavia anche la pace di questi pochi minuti e’ turbata,
il Prof. Minicelli, il quale edotto sulle prop}ieta’ e

spansive dei gas teme che qualcuno, abusando di fumo,gli

‘fagggenda il primato in dimensioni,

: Ma anche i professori somo uomini e come tali tradi-
scono i loro segreti, come vedete; ma qualcuno e’ rimaste
ancora fedele allw parola da‘t/au. e’ quel sgmmlcuno che si
ci vede in momo una P.igurefta, naturalmente spenta, riesce
quasi « simulare il pianto per 1'indignazione esternata
con una mimica inimitabile, ma tanto ridicolel

Noi tuttavia sappiamo subire e non ci lamentiamo,anzi
oserei 'dire, siamo lusingati di rendere un. servizio alla
scienzd; il ntabagismo{ avvelenamento per tapaceo) non
ci preoccupa, Vorremmo invece evitare un’altro avvelena-
mento o irritagione che sia, dovuta ad altre cause. Si
perche' ci sembra che si esageri un po’ con le punizioni,
i provvedimenti disciplinari e le innovazioni varie,

Verra' ancora il NAUT I C O dei tempi d’oro? Mi

sembra che si dorma troppo,comunque auguriamocelo,,......

e allora tanto per cambiare, ci faremo su una fumutinan.
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Questo articolo e’ particolammente diretto al Sig Preside,agli insegnanti e agli alunni delle classi quinte. Comunque pzedo possa
interessave anche gli allievi delle classi inferiori, in quante i problemi qui trattati, sinche’ non avranno una soluzione, saranno an-

che i lore

1 argomento principale da trattare e’ 1"esame del quinto anno, . .

Tn base ai dati statistici,ricavati da recenti inchieste di ordine nazionale si e' concluso che all’esame finale si preferisce la
promozione (o boceiaturs! ) in base alle medie trimestrali. ;

Niente esami quindi; la maggiorvanza degli interessati dicointeressati, sostiene ed ¢’ questa anche la mia opinione,che sia una co-
sa assurda il pretenders di voler giudicare un’individuc di cui non si conosce nulla: situazione famigliare, condotta (intesa nel sen-
so & passivne per quella particolare materia) emotivita’ dell esaminando steswo. Si hanno giornalmente esempi di giovani oltremodo emo-

wionabiliz 7 s'impadronisce del loro ragionamento ed essi benche’ prepatati,subiscono 1'umiliazione di un rinvio a Ottobre o ad-

diyistura di uwna bocelatura

Come puo’ un professore del mautivo di X sentirsi antérizzato a disporre di un anno di vita di uno studente,e tutto cio’ nel las-
so di tempo di mezz ora o poco piu'?

Per poter dire - Costul non e mature - bisogna seguive questo giovane per un tewpo molto maggiore,non bastano poche domande,

$8i badi bene che mi riferisco sempre ad individui normali, perche’ sonc 'appunto essi che formano la massa di un Istituto, ] tipi
intelligentissimi e i deficenti {in caso checdi quéstiialeimé we ne fossero) si notan subito,

Possiamo ora aggiungere un altro fattore a favore dell’ esaminando e cioe’: Il professore di commissionme, dupo aver esaminato una
ventinma di allievi. avre’ ancova il sistema nerveso perfettamente a posto? Penso (penso) decisamente di no, Potra’ quindi egli giudica
re serenamente i dandidati che si presenterannc di fromte a lui mon senza quella predetta situazione psicologica?

Ora, i} candidato non puc’ andare ad un esame con spirito sereno sapendo tutte cio’. L’ alunte wrriwecesindi di fronte ad un commi-
sario con molte materie e altrettanta ....paura. dovra per conseguenza essere molto preparato onde supplire con la sua cultura a tutti
gli aleri inconvenienti gia’ detti

Perche' non si aumenta la durata dell’ anno scolastico e non si riduce il wumere delle ore d’insegnamento settimanale, (Questo si-

stema non e una mowita  in molti paesi e’ gia® in atto da tanto tempo) dando,cosi’ facendo, la possibilita’ allo studente di assimi-

lare meglio & piu’ materia?
Nautico 5. Giowgio ore 12

ne che la vonsueta woce che dice - silenzio - ecc... in fine - studiate da pag. a pag....

Si sa che un neo-licenziando (in particolare del’I.N.) e’ or-

chieds o' tutti gli allievi di questo mio istituto quale utile ricavano dall’ultima ora di lezione, tran-

Esaminiemo ora la situazione neila gquale si ‘trovano 3 neo- cap:.taxn
senso vero della parcla e non differisce di certo, dal p\mto di vista "méturita’ mentale" e "senso di responsabilita’"
L universitario ha.leifapnlse’ & assistere o no alle lezioni. Perche’ non si conceéde almeno agli
1i si obbliga a falsificare le firme dei loro genitori e a tanti altri mille sog

mai wa uvme nel
da un universitario del I o IT anne.

alunni delle quinte ls medesima possibilite’ 7 Perche’

terfugi ol fine di fere cinque o ire o un’ora di assenza allo scopo di studiare altre materie?

,/ L' alunno di quinta sa’ di avere un eseme,non e’ un’incosciente ragazzino di terza media, ¢’ di solito un usmor: che desidera fini-

ve al piu’ presto gli scudi, procurarsi vn imbazeo, ed aiutare il piu’ possibile i suoi genitori che, in linea di massimas, non apparten

\K gono alla clusse piu’ possidente della naziome.

'bolente, di note sul registro, sospemsioni ecc... questo fattd e’ oltremodo 1nd1cat1va, non significa che

Si haono casi di classi t
gli wllievi sono dei meleducari o dei selvaggi,no, dice solamente che cerxe materie non destanc il minimo interesse. "Sono utili come le
altre - si dire’ - perfettamente d'sccordo. ma presentanc una monotoniaved una facilita’ estrema, tanto da essere apprese non nel tempo
di un’anno.ma in un mese el wassimo  Non conosco quale sia l7opinione degli orgeni competenti certamente nessuno si preoccupa di met-
tere questi meo-capitani questa gente che sppena supsrato andra’ per il mare, su di un piano di parita’ con gli studenti universitari..
termino questo articelo e mi auguro di essere compreso da chi di gueste cose se ne intende piv’ di me e puo’, esaminare la situazione,
con mente piu’ obietciva, 5 : 1

Bk % B R o E B R B R R R A A % A K % K %

A guesto proposito la redazione della CARRETTA spre un'inchiesta fra iimnostri professori, allo scopo di conoscere le loro piu’obiéti
tive e ponderate opinioni: : )

Feco dunque le risposte di alcuni di lore ai seguenti quesiti: .

I) - L'abolizione dell’ esame di abilitazione, il giudizio definitivo sull’individuo,in bese alla media trimestrale , Le sembra una cosa
i attuare? Swrebbe propensa lLei a favorire questa proposta? !
LTS },\manno sooluzeico della durnﬁ,e. di dieci mesi com tre ore di lezionme algiorno?

da puters

iY) -Cowa' he ps
1i1)-Quale provvedimento suggerizebbe per poter ottenere una maggiore fusione tra le materie tecniche e quelle letterarie?
I%) -Gli alunni deile guinte classi desiderevebbero avere una maggiore autohomia dai professori e dalle stesse dre di lezione.Approv‘a‘

questy desiderio?

!
T) - L esane € una necessita’ se s vuole che il cordo di studi 'sia seric. Il controllo finale della cultura e della bonta’ degli stu-
d

@i sottopone, in quanto lo classifica in mods efficace e lo distanzia dall’inetto che il titolo non potra’ mai conseguire. Del resto

Sig, Pres e Ing. G.Levi, ha cosi’ rigposto:

& una garanzisx per la societs . che richiede abilitati ben selezionati, ma ¢’ anche un bene per lo stesso allievo che all’ esane

)" esame Gi Stato non notra’ mai.cssere abolito,in gquunto mne e’ stabilivo 1°obbligo nell®art.33 della Costituzione Italiana che di-
ve: "E' prescritto un csame di Stato per la conclusione dei corsi di studi, e per 1’abilitazione all’esercizio professionale”. Quindi
nessuna proposia contraria pMZNﬂme avey corso.

11) -La dapaca dell®amo scolastice in Italia e certo troppe breve; si fanno solo sette mesi e mezzo dJ. lezione che si riducono per ef-
fetto delle wacanze intermcdie a scli 170 gioeni effettivi di scuola, ed anche meno, considerando gite scolastiche,manifestazioni,
ece. - Quindi una scucla che funzionasse dieci mesi sarebbe ben venuta, e logica. Logieco sarebbe conseguentemence la diminuzione del
cavieo di 1 . Tre ove sono poche ma quattro ore giornaliere sarebbero proprio quelle convewienti e quindi un periodo scolastico

di 6/10 mesi con )4 ore settimanali di lewione teorica e guattro di esercxtazloﬂ% pratiche formerebbero un calendario scuIascwo

perfst,t:m




: ;

III)-Questo e’ un problema allo studio. che sara’ risolto in sede di riforma di programmi e di orari.
i% ogni modo penso che niente di grave anché oggi si verifica,e 1°a¢cordo anche se esiste solo
parzialmeénte, non px‘egiudi;:a la benta’ dei singoli insegneménti,

IV) -Nelle scuole medie nom e possibile lasciare auwn@.-'nia agli allievi, Nessuno di questi, data la
eta’ e.l’esperienzg e in condizioni di controlle tale da permettergli di dimcernere quello che
e’ bene, fare e nonfasee. Del resto anche nelle Universita’ si sta sempre introducendo il control
lo sulla frequenza alle lezieni in quanto si comprende che solo chi ha la fortuna di apprendere
dalla viva voce del docenye ha la possibilita’ di comprendere e ben assorbire la materia. Figuria-
moci quindi se pare logico che un passo indietro si possa fare mella scuola media. Quindi la gmarc

ta proposta non la approvo,
Queste e opinioni de! Prof. Grasse:

1) - Circa l7abolizione dell’esame di abilitazione si e’ gie’ tanto discusso e, pare,se ne discuta ancora oggi, Personalmente préso sia
cosa ragionevole abolire 1'esame:il gindizio di chi ha seguito 1'allievo per tanto tempo,dovrebbe valere di piu’ di ogni altro,F’ 2
una pretesa affidare il {concetto di maturita® all’esaminatore appena arrivato:senza’ contare poi gli elementi,ingiustamente positi g
vi o negativi, che possono incidere in un esame condotto in tal modo.'L’esaminatore non e' infallibile:purtroppo diversita’ di meto-
do,di preparazione, di vedute, costituiscono v il "Tallone di Achille® dell'esatto giudizio.
Propendo per il giudizic definitivo dato dall’insegnante che ha segnito 1'allievo o.msglic,per un esame finale, condotto dallo stes
so insegnante, al cospette di un Ispettore Ministeriale: in tal mode le competenti autorita’ sorveglierebbero piu’ da vicino,anzi

direttamente, la Scuola e quindi alumni e professeri.
I1)- Tre ore al giozno di lezione,poco; dieci mesi di scuola, molto.
Per quanto riguarda 1”anno scolasti o, ‘rimaneggerei soltanto la data di dmifiie e quindi delle fime, ed eliminare molte vacanze,

II1)- Non saprei
IV) -Nop so cosa intendano gli alunni di quinta per .,..autonomim dai professori e dpglle stesse ore di lezione....
parecchie, Se intendono riferirsi al metodo Universitario, devo aggiungere che la scucla e’ molto piu’co-

"

Di assenze ne fanno gia’
moda e piuw’ facile,ai fini della preparaziéne, che non l'Universita,

11 Prof. Minicelli e° di questo parsre.
1)- ¥ quesiti posti avrebbero biscgro di uma lunga e ponderata trattazicne che non puo’ esaurigei nel breve spazio di una pagina.Pertan.
to la risposta potra’ apparire del tutto inadeguata. Tuttavie,posta a base della questione Ja vojonta” d] essere onesti e seri io
dico: Se c¢’e' un malako e necessario o utile sopprimerlo? Non & forse molto meglio curarlo e fare tutto il possibile per una gua-
rigione che lo venda nuovamente efficiente & capace d1 svolgere i compiti per cui era idoneo? Pertanto 1'esame di stato deve rimane—
reween quelle correzioni e modificaziond ny:ceasarie a.farng uno strumento efficace di. cultura e preparazione, Uno strumento che ser-
va veramente a une selezione dei migliori e rappresenti una remora all’inflazione di diplomati e di laureati. Il giudizio dell’inse-
gante della classe non puo’ essere sostitufive dell’ esame, per fattori swariatissimi.sentimentali e tecnici, Pertanto e’ auspicabi-
le ci sia un esame alla fine di ogni ciclo di studi. :
EI)-L'idea di una modificazione dell’orario scolastico mi 'trova del tutto mumowniiuvege Da lungo tempo riflettc sull’ argomento:sono arri-
vato alla conclusione che sarebbe molto opportuno correggere lo spirito e 1’ attivita’ della scuola e niente 1ibri e quaderni a casa,
Infatti tutta 1°attivita’ scolastica dovrebbe esaurirsi nella seuola: le rimanenti ore delia giornata a riposo e agli svaghi (1)
L' eta’ scolare pero’ dovrebbe essere divisa in gquattro periodi:
I) - 5 anni (6 a 10} scucla elementars comune a tutti.
1X)-3 anni (da 11 a 13) scuola complementare o media difvisa in due sezioni avviamento umanfgfico e di avviamento tecnico,

JII)-3 anni (da 14 = 16) scuola di media umanistica, tecnica, professionale.
1V) -3 anni (da 16 e 19 .scucla di specializzazione,
Successnamente preparazwne militare e umversxtarla

ley tecniche provesszmau unamxstlche molti sarebbera i pruvvedmenti necessari:ess

III)~Per ottenere una maggnor fusmne tra le mat
senzialmente dovrebbero consistere:nell’obbligo di ui esame, vertente sulie materie di psicologia giovanile e sulla pedagogia,per tut

ti colorc che si dediceno all” insegnemento; stabilita mpe retribuzione sufficiente alia vita per gli insegnanti,consigli periodi-
ci degli insegnanti per discutere e considerare la situazione pedagogica (2) della classe nello stabilive il numero massimo di alun
ni (20 o 25)per classe e di classi per scucla 9 o 12 neile scucle & periode tmama‘e 10, a peridodo quinguennale,

Comunque questo sarebbs fin discorso lunghissimo... e costesissimoe.
IV)~ Se avete seguito il mio insegnamente spero abbiate inteso quanto io ami lasciare ai giovani l autonomia spirituale. Autonomia pero’
-yiol dire autogoverno, Autogoverno vuol dire... capacita’ di scelta e di determinazione E qui... bene, sorvoliamo,

(1} Letcure,conversazioni,proiesiont anche organiztate per In siudente,

(2) e culturale, )

Ed ora « i nosirj necassari commenti posaiamo trovarli compendiati in questa risposta data dal Prof. Severino alla presentazione dei
_:,):lesm'-

quesah.

Io non rlspondo per un motivo pratlco e cioe’ :"Questi discorsi non hanno poi néssun effetto, specialmente ora con lo scetticismo e
1’indifferenza che ¢’a’ in giro. Ci sono giornali di grandissima tiratura che si occupano di queste cose,senza ottenere nulla; le
cose giuste e mopmiiinon vengono accettate, Quando ®i: vede una cosa ben fatta la si sbatte via, tantd®quelli lassu’® fanno i loro
comodi lo stesso; figuratevi,come potete pretendere voi di ottenere qualche cosal..,..... e non occupatevi di cose piu’' grandi di

voi.

' Scusandosl di non poter pubblicare. par eulgan;e di.egpazio,altre risposte pervenutels,la Redazione. ringrazia tutti i Prof. che hanno

voluto gentilmente coliaborare.
et < P
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~8claluppe in mare! comand¢’ 1l passeggerc di pri-
ma clasge, con voee seccad - La naye affonda.....

11 plroscafo intatti, contdnuava a sbandare pauro-
samente, Uno spruzzo dl acqua salata lnvestl® violen-
temente 11 passeggero di prima classe che, immobile
sul casgerc della nave, dominava con la sua voce tonap
te 11l fragore della tempesta

-Prima gli ufficiall e i marinall - gridos anco-
ra. — (Che ogouno prenda posto nelle scialuppe dl sal-
vatagglos . con.

- Prima gll ufficliall e i marinal's.ripeter - dopo le
donne e ! bambint.

Le donne e 1 bambini,infaticabili, percorrevano
la tolda del piroscafo in tutti i sensi,alutando 1 ma
rinal ¢ gli uffliciali ad imbarcarsi, dando animo agli
ufficiall superiori,porgendo le cinture di salvatag-
gto agli uwomini dell’ equipagglo.

~ Non voglio morire! Non voglio morire! - grido

11 capitano disperatagente

Afutate 11 caplteno ad entrare in una sclaluppa-
ordino' 1l passeggero che dava gli ordini rivolte a
un passeggsro di seconda classé. - Vid...,

31 asafcuro’ che tuttl 1.harinal avessero DPreso
posto nelle scialuppe. Le scialuppe ~wvennero calage in
mare dalle donne e cal bambini.
Ed ore, i passeggerl...Che 1 passeggerl uomint si
mettano in salvo

La nave continuava & spandare sempre di piu’.

Le donne,ora -~ comanéﬁ“ $1 passeggero di prima clag

se non appena If operazlione fu ultimata.-0ssia,un mo-

mento...pPrima 10...
varono posto sulle sclaluppe.Sul ponte di
11

Tutti tro
comando rimase soltanto un pambine piccolissimo.
pambino piut plegolo della nave,

-yogllio morire con 11 mio bastimento - disse.- o=

nosco 11 mio dovere...Il pambino piur plccolo non de-

ve lasclare la nave a nessun costo. .-

La nave s*inablssot.Il passeggero dl prima classe
s1 asciugo! unad lagrima.

Ere un valoroso - sospirot. 5

F~OLLIE £ DELUSIONY

Dy
C%EMENTE DEL

NATTICO s7voenzl!

Se la musa non fa i1 muso
vi diro® del ggan sopruso
che un mio amico innamorato
dai compagni s*e’ buscato,
La romantica storiella
spiritosd e un po’ moneiia
prende inizio la mattina
che una certa. signorina
studentessa liceale,
gia' grossetta e niente male,
il suo sguardo si svelo®
e di se’ lo innamoro’
Da principio nel suo cucre
tenne chiuso i1 grande amore,
ma alla fin, per non scoppiare,
dopo un lungo dubitare
abbraccio® la prospettiva
di mandarle una missiva.
pel liceoc un birichino
volle fargli da postino.
primi approcci: non par vere
furon bugni per intero,
Ricevuta la risposta
con un po* di faccia tosta
il mio amico, a cuor contento
chiese i1 primo appuntamento,
Poiche® ebbe una missiva
con risposta affermativa,
si monto® di piu® la testa
e per noi fu una gran festa,
Ma i1 sabato funesto
il postino patentato
ebbe un po: di compassione
e gli tolse 1*illusione,
Quella donna angelicata
non sapeva ch'era natal
Chi scriveva cosi bene
confidando gioie e pene
eran uomini in calzoni
eran baldi buontemponi.
questa beffa non e nuova
ogni tanto si rinnava;
ma curioso e° constatare
che si possa ancor trovare
qualche stupido integrale
che ci casca e resta male.

S T s orrre epooi
Corack/os | (hamb ol
Ll S sl chi
J /

L pue i

Py

SIS s




- s
N AT TESH

DELL ' INTERVELLO

LA THTORE GRRASSO

ﬁﬂaéﬁ_ ; Semalll ‘
/\/@a//!' " ﬁo“,”/ eralerc? 74”% A v/hs, B L - 7:.1 ﬂa’l/)clal’//["t?l"e ///wﬂfé, fon Se

Scoprivd chi e i/ Veﬂf(/'/’/mf’c‘{a 2 noegrere

PRE /5,30

PomeR 16610 DANZANTE AL /QIQM//VGC)

31 CRRNEVALE

SAsnTo 29 s

ex Jaghre Deuse

=k S Y
S/ETE TUTT/INVITRT 1 . PREZZ! STUOENTESCHty.

~Che ne ofiresti ol un (ncen Tire of Jotia P s
libers fra Carnerae Viela 7 L'avo 01 /o,t;’i?//v/ 7 _ .
: QuonTe volfe £ deve dive che <! voslione Tomde T1

-

: 753@3’3/} s I/e”a‘f,séff Prarsicle ...
s/ Focca -

igsca/f P r;cara//'/ Minice I, “onole
/-wfgramc sederc) ne/le/vc/fror/a' s




10

y‘/ﬁ}k’ﬁ/ﬂ gﬁ«/f)
E b ®re
A S \
@J%ﬁ 7;‘2;;?'@%/"”

(dal nostro inviate speciale)

It giorno 15 u.s. 5Ce 5E insieme, ci siamo re-
cati, accompagnati dal Prof. Grasso e dal Prof. Rini,o
Rive Trigoso, per la tonto agognato visita al cantie-
re navale: agognata per i variwrimandin che,orc per un
motivo ora per un altro. si sono succeduti gia’ do tem-
po..La visita e’ state comungue piu’ che soddisfocentg
e principlamente istruttiva. .

Divisi in gruppi, con ciascuno un iecnico del con
tiere per occompagnatore, abbiamc iniziato il lungo gi-
ro per i vari repartt.. Con particolare attenzione abbig
no seguito la vecostruzione navalen vera e propria,

Sullo scalo si trovavano due corvette da 760 tonn.
di dislocamento ed un caccio da 9775; sul piezzale al-
cuni elementi di un doppio fondo -in wia di prefabbrice
zione, appartenenti ad unu costruenda nave do carico di
10. 500 Tonn. di portata lorde Il Prof. Grasso con lo
accompagnatore del mio gruppo, ha illustrato quanto ai
nosiri occhi si e’ presentato: importante e’ stato il
seguire, anche se per pochi minuti, le seldatura delle
varie lamiere del fondo, della chiglio pietta, det ma-
dieri, delle longitudinali. Tutte il fasciome esterno,
ad eccezione del collegamento deila chiglia piatta al-
le altre lamiere ¢ del corso di laniere all’altezza dei
ginoechi , con le rimanenti del fondo e dei fianchi,
chiodate, ¢° saldato elettricamente usando elettrodi
rivestiti. Gli elementi prefabbricati, a Lavoro ultimg
mato, in un secondo tempo sercnno posii sullo scalo,
grazie ad impdnenti sistemi di sollevamento e di tra-
sporto. .

7! cantiere di Riva Trigoso,anche se non completa-
wente attrezzato per La wprefabbricaziones della nave.
sfruttando quanto he a disposizione, come tanti altri
cantieri, ha gia’ iniziato la trasformazione del suo
wimpianto cantieristicos per tale sistema di costruzio
ne,. C'e’ steto mogirato il deposise neterin riserva
grandiosa di profilati vari di lemiers di verio spesso
re, di chiodi e tubi efc..

Alla vwsala a trecciarew abbiame visto,gin’ trac-
¢iato, il piens di costruzione della costruenda nave
da carico:sobrapposizione di linee (ordinete, longitu-
dinali, forme, linee d’acquaj di vario colore, individug
“te da vari numeri. Su queste linee i trocciatori e i
carpentieri insieme si dovano da fare per il rilievo
delle nsestyn ¢ dei nquestabonin, Abbiamo inoltre as-
sistito alla quortabonatura della costola: lavorazione
interessontissina per il modo ed i mezzi con cui e’cdy
dotta. Varie, tante sono le cose che abbiamo visto che
certamente non basterebbe carta per accennorle appena:
il reparfo.meccanicaﬂad ¢s., con le sue fresatrici di
ogni tipo e ¢ dimensioni, i suoi torni, le sue presse
ete., e’ wddirittura enorme, sfu})e_facente connubio di
energia meccanica ed umana. Abbiamo osservato il roto-
re di une Laval; abbiomo poiuto da vicing vedere la
precisa e difficile messa.-a punto delle palette eic

Il tempo ¢” volato via; depo circa ire ore di gi
rare a dritta e a sinistra ci siamo tutti ritrovati
per affreitarsi a roggiungere in temps la stazione. Gen
tile accoglienza da parte dei tecnici e forse anche un
po’ di meraviglia per la nostra prepargzione (il teeni
co che accompagnave il mio gruppo ha fatté personalmen
te gli elogi) Speriamo adesso di wisitore il wMuggianow
di Speria, romsg il Prof. Grasso ci ha promesso.per po-
ter continum-e la legione pratica di cowstruzione nova-
le.

Dwe

BATO le
}F col

Prof. Murolo

0SBy COSA NI PENSA LEI DELLESA-

ME DI PATENTINDO?

per un capitano di lungo corso incombono responsabilitac
gravi siccome da 1ui dipende la sorte degli uomini imbarcati
@ degli enormi capitali che 1’armatore gli affida. Dette re-
sponsabilifa' imposero 17esame di patente che,una volta per
sempre, forniva al giovane ufficiale la possibilita’ della
sua carriera, il cui sviluppo rimaneva poi a discrezione del-
1 armatore. Gli immediati interessi-di questo, e in concomi-
tanza la aspirazione piu’ reproba possibile allresclusione da
parte degli ufficiali creava una situazione preoccupante fino
ad allarmare le competenti autorita® e gli studiosi di cose ma-
rittime. 1 candidati arrivavano all’esame di patente con una
preparazione melto scarsa a causa dei due motivi anzidetti:
i1 giovane ufficiale, dopo i1 tirocinio di quattro anni di na
vigazione, aveva affinato molto ta sua mano in picohedite: e
pitturazione ed era ignaro di tutti quei problemi resi gravi
la cui ignoranza fa conseguire funeste deduzioni. A bordo nes-
suno invoglia ad erudirsi nelle cose vitali dellrarte navale.
Eppure i reiterati sinistriMarittimi ammoniscono che molti
disastri sono accaduti appena si e’ trattato di considerare
un problema insolito:si veda,per esempio,cio® che accadeva ad
una nave la quale a Palermo si trovo’ dover imbarcare i1 gros
so ed insolito peso di una littorina; si veda come navii inca-
gliate si sono perse mentre avrebbero potuto risolvere i1 ca-
so con semplice allibo o getto; si veda come 1'ignoranza del
rRegnlamento e degli impulsi evolutivi a cui e sottoposta una
nave abbiano causate molte collisioni.
penso che di fronte @ simili conseguenze g1i armatori per

primi dovrebbero cercare i ripari; essi dovrebbero assicurar-
si che i loro ufficiali non vadano volentieri a lavorare a
bordo ma che esst prendano volentieri un libro perche’ i1 gig
0o in cul sl commette uno sbaglio ¥i e un dispendio di gran
lunga superiors alia resa ottenula dal lavoro dell'ufficiale.

~ie-ad-ripari-hanno- pensaio Te auvorita’ 18 quaii pei assicu=

rarsi una migiiore preparazione da parte dei candidati hanno
tmposto 1-esame di patentino. Questa nuova prova i’appr'esenta
ancora un filtro alla gente che a bordo quando ec di guardia
guida 1a nave con la vita umana e con tutti i capitali.Presso
quaTche alira marina esistono esami per ciascunp dei gradi ne
cessari alla carriera del capitano di Tungo corso, ed e° augi
rabile che cio” accada tra non molto anche in.1talia.

sono del parere che gli esami dovrebbero principlamente
riguardare le esigenze che a bordo possono presentarsi,esigen
ze che 'dareghbero caratteristica piu' pratica che teorica al-
la prova. E’ esosc chiedere per esempio, | dettagli di magne-
tismo: je interpretazioni meccaniche del fenomeno della merce,
ecc,.. Dvaltra parte la trattazioné teorica di un qualsiasi
problema e* anche in parte necessaria perche® svela le capaci—
ta' del ragionamento e alta deduzione del candidato; siccher
la commissionz e piu’ franca nell’abilitare quando ha chie~
sto teoria: si e’ sleuri che 11 .glorno in cui 11 caso e mare
non sia uno di quelli elassici e consunti, i1 candidato saprac
cooperailo colia sua pronta capacita’.
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0 Santa musa, questi versi accogll
e perdona a colui che tanco osa
senza pretesa sopra questi fogli.
Di padre Dante Ltopra DOI‘EEI\EOS&‘
10 ve tradur,del secolo moderno
pyortando in quella cerchla turblnosa
11 nuovo paradliso, ovver 1t'iaferno.
E in esso non saranno antichl eroi,
Re, Paladinl od aulici‘ poeti,

ma color che, dicendoti tu puol,
impallidir san far 1 visl liet!

di noi studentl eterni pelandroni.
ogni passion qul vadlsl che si chetl
per collocar sengrastlio di fazioni,
cinl qua chi la* segnendo fantasia
nel vari éleli; 1o spiendor del qualil
per tuttl e' ugusl, vengah dopoc o pria.
Lasciato dunque l'asilo del mortall,
salitl slamo al clelo della luna;

qul caminittl 1iluminata guida

che veglia su di me onde nessuna

cosa: ml sfugea, anche la piut Inflda
riprende a dir con voce melodlosa:

questi gll spirgls: son mahcaptl al wotd,
tal quall soetier ed alt¥h g 10sa

del tuol compagni,e qui gidcclono immotl.
Essl obllaro le promesse fatte

e vissero felici tra riposi

senze Saplenza in quelle teste mabte.
Pol viene 11 cielo per spiritl operosi

o0 di Mercurloje in esso Méescottl
Imnegsa et ancor tra pile e conduttori,
saettande studentl galeottl

¢roppo’ inespertl di comglensatort,

fd ecco qui, di venere gel clelo,

11 dottor Rossl tra spiriti emantf,

c¢he {1 corpo umano mostrando senza velo
ltigiene va insegnando a tuttl guanti

Il sole splende (medlo fittlzlo o vere?)
in questo clelo ¢ msparso di sapientl

tra 1 quall a Saverino non par vero

poter ripetéere a tuttl e quattro 1 venti
stordl colul lruom dl strada non e’ a parte.
Intanto glas con passo cadenzato

Bertuzzl gulda gli spiritl 41 Marte

forza spremendo a clascun malcaplitito.

Ma In. grembo a Glove con aulico dire
Cozzo ammonlsce che di diribte e, forte.

¢ con parole astruse da morire

ad un tapino éegna poi la sorte.

glunti infine nel clelo di Saturno
contemplativi spiritl troviamo

e qul Don Campora che wva spiegando a turno
del peccato liorror della virtu! 1l richiamo
un altro cielo forse dovrel .ancora

creare quassu’',con macchine ruggentl,

per soddisfare,me beato allora,

di Buonincontro 1 deslder! ardenti;

éd altrl in cui vi son linguaggl strani
che parlance dl Londra e di Parigl,

o veleggian navi uscltl dalle mani

di Mumolo,e incagliate nel Tamigl,

Ma vagando 10'vo tra fisse stelle
ascoltando -1a gran voce tanante

=
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che segnalando va tutte Le B 1
cose che Ea fatto Masi sacripante.

Per ltaere intanto un 8.0.8. vola
rimbalzando di cielo in clelo acuto,

tstate un po' zlttin,ha Intercalato Viola,
ed oghuno divien tramando muto.

Ed ora corro ad offrire un sacrificio

a Venere la. dea della bellezza,
cercando 'di trarre un buon ausplclo

o per cio' che scrissi nell'ora dellsebrezza,
sperando non dover fugglire in fretta
dellvalbero in su £in la formaggetta.

GOOC‘Z Mee/i;}z”cy’__

£<ed ' com un passo mdrzlale
surando la classe un flero

Fan Y

tipe anteguerra, entrate mi-

testa alta, muno sinistra
sprofondata nella tasca sino al ginocchio, tanto da far
8i che il busto prenda un’andatura di bolinsa.

Nella mano destra stringe fortemente, quasi attorci-
gliandoli sotto la pressione della sua nervesa memno, i
régistri delle classi che lo devono subire; con la leva,
poi,del sue bracecio atletico fa oscillare i sopramenzio
naci registri con un moto intermedio fra queldp del pe;.-
blo,quello del lanciatore di disco,
a manovella.

nonche’ dell’arro-
tino
Arrivato quasi alla cattedra inizia la manovra d’ ey
strazione (della mano sinistra) onde, salito in ‘cattedra
“pogsa finalmente con ampio gesto plasijico simile a quel-
lo Gei "Seminatori® di G.D'Annunzio, far assidere le clas =
si atterrite. ‘
Quindi foggia wn ampio serriso Holliwoodiano, dalla

cui durata ed intensita’ i puo’ dedun‘e se il Suo equL-—

librio peico-patico e’ incline alle Sue funzioni di cat-
‘tedrante,

Me qui, innanzi ai Suoi doveri professionali, lascia-
mo il nostro thene incontrato! Ingegniere alle prese col
Sue vapore, i Suoi tubstti mandrinati,
stiche reggispinta, nonche’
pompe,

le Sue fasce ela-
baderne,cilindri,stantuffLe

Non vogliamo piu’ oltre
zione, tanto piu’

“infierire nella Sua descri-

perche’ or ora girato di schiena: :meecv
cabile - indumento nero a parte, lascia intrpvedere una

gia’ pronupciata, sebbes precoce, platea che lo fa agpan-
re molto gimile ad un seminarista - chiericato,
;Zspu:a deferente rispetto.

CoprcE DECLA S TRIDM —
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intendiamoci bene, iettori cari, io di sottomarini non
m@ ne intendo affatto ed anche se me ne intendessi non ve ne
parieral proprio. .

sapete come e fatto un sottomarino? No?...lo neppure,
quindi siamo entrrmbi d’accordo. Mi hanno detto pero’ che e-
sistono due tipi di sqt}gg?‘gini (prescindendo dai sottotipi),

i1 sottomarino propriamente ed i1 sommergibile, i1 cugino del
dirigibile, impropriamente chiamato.

i1 sottomarino va sottracqua;se invece andasse sopia
1racqua forse si sarebbe chiamato sopramarine o non esiste—
rebbe affatto perche’ ci sono gia’ te navi.

L* houbtware idet to.diuwessere un genio riflessivoll]

11 sottomarino fantasma e® To spirito di un sottomari-
no che e' morto. petto spirito vaga inquieto sugli abissi
marini e con un assordante rumore di catene turba i sogni dai
pesci e spavenia i cavallucci, (ndrucei, ndrucc‘i”.iﬁ

ve To immaginate un sottomarino con una lunga camicia
bianca che 1o ricopre sino alle pa?)@ delicelicas— fo no, l1a
mia fantasia ha un Timite. Miiricordo ora di una cosa impoir—
tantissima che avevo omesso di citare in apertura del mio ar—
ticolo,

Tra i sottomarini ci sono anche due donme,~ Infatti in
molti 1ibri e secondo le affermazioni di' qualche professore
esperto in materia (in materia di sottomarini...) ho consta—
tato 1'esistenza di certe..,..Flora & Fauna....sottomarine.

Pero’ non le conosco chissa® che tipi sona?

. Tranquillizzatevi,ho inoltrato gia” la domanda per entra
re a far parte della marina come volontario. :

£d gra tirando 1e somme, non troppo bruscamente,vorrgi
sapere & chi e' venuta 1a malvagia idea di voler questo arti
colo sulla carretta....parche’ mi sorge un dubbio:ho fatto
un po". di confusione? ; LA

L' Allocco di turmo,
Risposta:

f.a malvagia idea di pubblicare il tuo articolo (questo
fo dici vu) €' stata nostra,cioe’ della redazione,ma per due
prechetei di sigaretts ci si poteva anche stare, Perche’ ti
meravigli di vederlo pubblicato?

E* chiavo, tu sei il raccomandato di turno,perche’ anche
noi abbiamo Te nostre esigenze

ciao Alloccoll!

o

At RSN T Se e i
o .
Un Genio Incompreso
Per associezione diidea vi verral subito in mente Fin—
stein e sempre per associazione il prof. Parodi,colut il qua-
le wimarvebbe, morto Einstein, i} piu gronde incompreso del
secoio—(sicf{/) Ko vi sbagliate,questa volto il grande incom—
preso el la prof. Harescotti, la quale tenendo riunione in fo-
miglic,non riusci’ a far capire la necessital Ai rompere tut-
te le vecchie lampadine della propric casa a1 campagna.

Mo guesto el niente, in ¢lasse lo novella Glovamna D! Ar-
co (o proposito avete notato Lrassomiglianza nel capelli,allo
grande Pulzella drgrieans?)’ ;

Nor et ancore riuscita malgrado tuitd 1 suol tentativi
in aula @i Fisica, stuzzicando infernali macchine e oggetti a
not completamente -sconosciutt, o glungere alla gloriosa norte
dellreroina cristiona,

To pervi do ragazzo per bene e servizievole sure disposto
od adutaria in tutio per raggiungere lo §cof)o, na sonc solo
irattenuto dal fatto che il mostro caro preside ne sarebde
terei bl Inente gionvolio (per la cattedra & AEEnde i j

tin sadla, IDOPAP scompate tra le quinte (capitani) dopo un calo-

sostituendo al rogo Lo magnifice cattedra,

Percior dopo aver meditato a lungo ho pensato Al riservarle
ta morte tipo Conrte ygolino chiudendole in un tondeﬂ_éatqre ci-
lindrico, lasciandole al posto dell’aria fide dispense di Oc-
chialind ed in sostitugione del ¢ibo une decina di cariche elet

triche, .

Fbbene lo credereste? Molgrado tutto pemso che vivrebber

L' allievo sempre piu’ prediletto,

CT rmodsvo 10 yichers

. :
Alle QOhaomQO?\él teatro e’ gompleto,tutto il Nautico e’ in sa-

1a 8d41 pﬁi:b'li'éd lascia trapelare chiareamente 1°attesa ogni at-
‘timo di piv’ Eeco! Il caratteristico motivetto annunzia final-
mente 1’inizio!

Due s’f)ealcers fanno le presentazioni ma vengono cacciati fug
ri a furor di popolo. Avanza finalmente il grande ed acclamato
Mi.chele Goodmorning, che incurante dell’imeidia di Bertuzzi,per-
che’ e’ piu’ bello di lui, annuncia: - Signori e Signore, asolte-
rete dallae viva,caldo ed appassionante voce di IDOKAP,un cantan-
te biu’ celebre di Einstein ,"Ballata Selveggia’ (parapiglia in
sala - Minaccie del Presidd - Calma assoluta).

Strano fermento tra il gentil sesso,le note attaccate &
quella suadente voce mandano in delirio tutte le donne presenti

roso applauso, Ed eceo la prima telefonata della sera! /Chi e
il fortunato di questa sera?...E' il Prof, Chesenos, di Canicat
ti Superiore, provincia di Bolzano! FPronfo signor Chesenos, mi_'
s‘ente?,‘..Oomé? SI!!! Che significa si? Forse non e¢i siamo capi-
ti, ic chiedevo che tempo fa dalle sue parti?...NO' pecisamente
lei non vuol riqundﬂe - ma passiamo seny’ dltro agli indovinel
}i. Sa dirmi chi ha seritto.la Tosca, signor Chesenos? Cosa? |
Carlo Vi M spiace, signor Chesenos, ma non e Carle V., Passiamo
al secondo indovinello: -Sa dirmi come sichiama la biondissima
attzice americana ex moglie di Joe Di Maggio?.... Maria Stuarda.
... escldma una voce trepidante attraverso il microfono! no!
Lei ha sbagliato, non posso farle ascoltare il motivo in masche
ra, co‘rnunque‘ricevera“ un premio di consolazione” la cattedra )
di storia dell’[stituto Nautico di. Gencva - fsona sera e auguri,
.. Signore e signori,vi presentero’ ora un numero di grande
successo europeo,”la danza del ventre” eseguita:con grande mae-
stria dalla nota coppia di ballerini Sud Africani LACSAP -
NOPPILITF. Iniziano le danze e con movenze flessuose o
conturbanti portano al delirio tutta la sale, Finito il numero
si ha la seconda telefonata, "Signorina siamo in linea? Grazi

aia
«v..Dungue- lei e il prof. Giuseppe noto matematico, bene dot-
tore che tempo fa li’ a Genova?
( Sen X, cos-x
Cos x

Ho capito professore....non dubiti, comprero’ il suo libroiEe-
co pero’ il primo quesito,tre secondi per rispondere;Chi e’ quel
’italisna @he recent®mente ha superato in fama la stessa Mary;'
lin Americana? Pronto prof. Giuseppe?...Ma certo, e’ facilissi-
mia figlia Mamanonmama, Beme prof. Giuseppe lei e’ an-
dato molto vicino alla risposta giusta ed in premio le faremo
sentire il motivo in maschera.
Dirudaradinpimpumpataciunfetepeesee. . ...
Ha sentito pruii. Giuseppe il facilissimo motive? Si? Ebbens le
diamo 15 secondi '.a partire da questo istante,la prima risposta
e’ quella che conta...Tic...Tac..."cchio per occhio sessantac .,
quacchio”, 3 . '
'Mi dispiace, ha shagliato, Buonasera e Grazie, ed ora il for-
tunato di turno e’ il prof. Vas.aallo(
Pronflo. ...mi sente prof. Vassallo?...pronto!”

simo: e’

"E' inutile sig. Michele, non posso rispondere,sono troppo ar-
rabbiato con i miei mllievi di V E”, Qui finisce la trasmissione.

N e
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William O'Levi,il celebre degective pri-
vate, ha ripreso la sua attivita®,

Col passo felpato, fiuto infallibile e pie
no di risore "ifipreviste e imprevediBili, ha
assicurate alla giUSCizia pure oggi, ‘un teri-
coloso fumatore,trobato nei quartieri bassi
dell’...Istituto,

Molti di questi incriminanti,naturalmente,

cercano di sfuggire alla sua attenta vigilanza,

ma e” inutile perche’ ad uno ad uno il Signore
1i prende tutti,

Come in questo caso, in cui,pur trovando-
si nelle vie del Nautico una folla strabocche-
vole,il detective e’ riuscito in breve tempo a
scoprire il colpevole, grazie al suo intg@to e
impareggiabile spifdto di osservazione,

dal

segreto professionale e certamente nulla trape

Ma chi e'? William O’'Levi e’ legato

lera® dalle sue dichiarazioni, volete percio’

improvvisarvi novelli O'Levi?

Ecco il nostro aiute per scoprire chi ha
consumato il delitto delle ove 10.50.

Anzitutto vi agsicuriamo cﬁe‘esiste una so-
luzione, Voi gia’ sapete che bisogna individua-
re il tizio che il celebre W.0’Levi ha pesaato
a fumare in uno dei tre piani dell’TIstitwto come
vedete rappresentati in figura, Potrete segnala-
re la soluzione esatta mediante i quadri in eui
e’ stato suddiviso tutto il disegne (tipo batta-
glia navale).

Ora non vi resta che mettervi al lavoro,ra-

" gionando e leggendo attentamente in ogni suo pare

ticolare la "Carretta®, vi sara’ facile indovina-

re,

Tra coloro che presenteranno in V E 1’ esat-
ta soluzione del concorse @il aelitto" sara’ sor-
teggiato un oggetto d'arte di ceramica,artisti-
camente lavorata,

Buona fortunat
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LA CARRETTA
SPORT

,477“52; ZISTIcA

Quest’ anno lo sport d'Istituto si estendera’ an-
che e finalmente nel campo dell*attrezzistica,

Nel mese di Febbraio tutti gli allievi del Nautico,
dalle prime alle quinte, che intendono partecipare alle
gare, sosterranné una prima prova o esercizi liberi,Do-
po 1'opportuna e attenta selezione dei partecipanti, i
quali verranno premiati, sara’ organizzata dal nostro
Istituto una competizione ginnica a cui parteciperannc
gli altri Istituti di Genova,

Numerosi hanno gia’ aderito. all‘“iniziativa;atten-
diamo che altri si decidano a fur pervenire ld lore a-
desione. Rivolgetevi da Costa.in V. C.

Forza Noutico!

ATETICA [EGGERS

! concorrenti della corsa campestre sono- in attesa. del

via; tutti si sono scrupolosamente preparati alle varie
riunioni di allenamento, che i professori tengono in
{nfatti riei primi giorni di Feb-

palestra e sul campo.

braio si avrar la selezione d'istituto,per intensifica
per le

re e curare ancor piu’ i sei atleti prescelti

gare provinciali di Marzo.
sono in corso gli allenamenti per le altre specia
lita": corsa ostacoli, disco,peso,salto in lungo e in

alto, 80 m., 1000 metri, staffetta 2 x 100.

Abbiamo ragione di sperare sulle’ prestazioni di

custacchi e Bergich per la corsa ostacoli e baddi sa-

ra' certamente in forma per i1 salto in alto. |1 disco,

soetje, 1ranno scorso ha Strabi

la specialita' in cgi

liato, questranno ci precccupa; mantre siamo cterti del
successo dello stesso Soetje nel peso.

£ in via i formazione la squadra del

Pure Giribaldf

fa bene sperare.
1a staffetta, se qualcuno intende far parte della sud-
detta squadra, 1o invitiamo ad affrettarsi a partecipa
re agli alienamenti,
Quest*anno poi gareggeranno nella categoria senior
i giovani che non potrebbero gareggiare per raggiunti
Vimiti dreta’.
‘ci auguriamo che i1 Nautico non debba Sf!gurarel
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Chiediamo.venia all’equipaggio,perche’ siamo per im-
barcarei su di un argomento che considererete un po’ me-
no impegnativamente come scritto, un po’ piu’ seriamente
nel contenuto. Ancor vi chiediamo scusateci ma per piace
re; lepgsteci,

Ci appelliamo a questo nostro gagliardo. equipaggio
per un po’ di forza un po’ di impegno un po’ di buona vo
lonta'; affinche’ possa il nostro glorloso e vetusto S.
GlOIglO, acquisire quel posto preminente nelle competi-
zioni natatorie della studen€esca Genova. Riandiamo alle
vicende dello scorso anno quando pochi di noi assistemmo
alla sconfitta che piuw’ il numero che la classe dei 1o-
stri cugini di Camogli ei impose.
tificati assieme alla consegna del trofeo che consacrava
i migliori del nuoto studentesco, accettando sportivamen-
te la sconfitta, nella convinzione che lo sport oltre ad
essere una manifestazione di ardore, di energia e di de-
diziore, e’.anche risultante complessiva di valori in
lxzza mentre amareggiati rifacevamo il percorso dal cam
po di gara in un corridoio di un intenso verde che rin-
foltiva le nostre speranze,
il pensiero ed il proposito che oggi all’assemblea di

questo nostro equipaggio sulquadrato 1deale di questa nog

stra carretta formuliamo.

Appello che alla sua plu‘ schietta concretézza signi
fica dedicaré per chi lo puo’ un’ora del tempo mal. speso
df*una settimana alla preparazione per poter conquistare
qnel trofeo che 1’anno scorso perdemmo e, per poter de-
giamente’ figurare in quelle manlfesta21on1 che verrammo

-orgenizzate nella prossima prlmavera

Sicuri che a questo nostro sppello non rimarrete ine
sen51b111, siamo per informarvi che inizieremo la prepa-
raziohe con il prossimo febbraio ed altresi’ di avere cg
stituigo un comitato dove organizzati ed organizzatori
perseveraranno per dare a questo nostro S,Giorgio,attra-
verso la nostra mitalita’ il simbolo di vittoria che vug
le ancora essere una manifestazione di dedizione e di at-
taccamento che proiettata nel futuro abbia il s1gn1f1ca-
to di una tradiziome,
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